 ISTITUTO COMPRENSIVO CASTEL SAN PIETRO TERME
PROGETTO DI FORMAZIONE 2016/17

“Applicazione Indicazioni Nazionali: progettare per competenze ”

	TEMPI

	CONTENUTI
	ORGANIZZAZIONE
	CREDITO FORMATIVO
	ATTIVITA’ DELLE COORDINATRICI

	1.
Lunedì 05 settembre 2016  h.16,15-18,15
Primo incontro: dalla scheda di certificazione delle competenze (modello ministeriale) agli obiettivi di apprendimento riportati nelle Indicazioni Nazionali.

 
	Le competenze nella scheda di certificazione delle competenze.

Gli obiettivi di apprendimento dalle Indicazioni nazionali, di tutte le discipline/campi di esperienza,  che afferiscono alle competenze analizzate. 


	h.16,15  in palestra seduta plenaria.
Proiettare il programma.
Gioco d’accoglienza.
Distribuire la fotocopia della scheda di certificazione

LAVORO DI GRUPPO
Consegna: utilizzare la colonna del profilo delle competenze per trovare nelle Indicazioni Nazionali i traguardi per lo sviluppo delle competenze con essi coerenti, legati alla materia insegnata da ciascun componente del gruppo.

Scegliere quindi gli obiettivi di apprendimento (infanzia, III e V primaria, III secondaria)  che concorrono allo sviluppo di quel traguardo.

I gruppi sono numerati e abbinati al n della rispettiva competenza chiave dalla scheda di certificazione. Ogni gruppo deve scegliere un capogruppo.

Formare circa 10 gruppi da 8: 2 di infanzia, 2 di primaria, 4 di medie, di discipline il più possibile diverse.

h.16,30-17,30
attività nei gruppi. Ogni gruppo deve eleggere un capogruppo che invierà il materiale alle conduttrici

h.17,30-17, 45
Presentare la scheda di certificazione delle competenze e consegna scheda di cosa si intende per ogni competenza chiave (vedi spiegazione katia).

h.17,45 -18,15 seduta plenaria per parte teorica (vedi slide)

	Ogni  capogruppo trascrive il lavoro fatto e lo invia alle coordinatrici.

Ogni partecipante legge le Linee guida 
	PRIMA

Prenotare palestra e 10 aule.

Katia: trasmettere a tutti i docenti tramite sito la scheda di certificazione delle competenze , il testo delle Indicazioni Nazionali e spiegazione competenze chiave


Suggerire di portare pc per scrivere in diretta e copia indicazioni nazionali.

Preparare fotocopie scheda di certificazione per primaria/secondaria e esempio per lavoro di gruppo;
 ricordare all’infanzia di portare i loro modelli di valutazione.

DOPO
Assemblare i materiali ricevuti valorizzando l’interdisciplinarietà e inviarlo mail insieme alle Linee guida certificazione competenze.

MATERIALI PER IL SITO:
testo indicazioni nazionali
schede certificazioni delle competenze
linee guida certificazione competenze
slide della lezione


	2.	
Venerdì 9 settembre  2016  h.9,30-11,30
 
Secondo incontro: il significato della progettazione per competenze
	I compiti di realtà, le situazioni problema, i contesti di apprendimento informale come modalità per sollecitare lo sviluppo autentico di competenze.

Cos’è un compito autentico.

	h.9,30-9,45
Presentazione scaletta incontro.

Accoglienza.

Presentazione degli strumenti indicati nella scheda come opportuni per valutare competenze trasversali con esempi, modelli… [“Gli strumenti opportuni per valutare competenze trasversali sembrano essere: compiti di realtà, situazioni-problema, contesti di apprendimento informali (es.laboratori, uscite didattiche, rappresentazioni finali…)”] (vedi slide Katia)  


h.9,45-10,15
Consegna e formazione  gruppi della volta scorsa per dividersi nelle aule.

Confronto sul concetto di compito autentico con attività cooperativa “mappa in mezzo” 

h.10,15-10,45
Rientro in plenaria per confronto di grande gruppo.

h.10,45-11,15
Spiegazione con slide dalla n.11 “Si realizza un’importante trasformazione”
Eventualmente esempi di compiti autentici.
	

Leggere le slide e i materiali relativi


	PRIMA
Prenotare palestra e aule.

Fare fotocopie della griglia Compito autentico 1

Preparare fogli “mappa in mezzo”.

DOPO
Inviare le slide ai corsisti


MATERIALE PER IL SITO:
slide della lezione
esempi di compiti autentici

	3.
Lunedì 12 settembre 2016 
h.16,00-18,00

Terzo incontro: la didattica attraverso i compiti di realtà

(interventi di: dottor Ciani Andrea e prof.ssa Balzaretti Nicoletta)


	Differenza tra compito autentico/ compito di realtà.

Analisi di alcuni compiti per individuare abilità e competenze che la risoluzione del compito intende sollecitare.

 
	In plenaria, spiegazione compito autentico/compito di realtà.
Presentazione esempi di compiti per i differenti gradi scolastici.

Formare gruppi divisi per ordine di scuola e misti per materia, con un capogruppo:
	sec
	prim
	inf

	58
	20
	11

	7 gruppi da 7/8
	3 gruppi da 6/7
	2 da 5/6



Richiesta di lavorare nei sottogruppi su un compito autentico consegnato utilizzando una griglia di progettazione (vedi griglia in allegato ). Eleggere un capogruppo.
Daniela, Katia, Nicoletta, Andrea girano tra i gruppi.

In plenaria confronto finale condotto da Ciani.
	Inviare le griglie sviluppate nei lavori di gruppo alle referenti.

Leggere i materiali presentati dal dottor Ciani inviati dalle
coordinatrici.


	PRIMA
Cercare  esempi di compiti di realtà/compiti autentici

Preparare fotocopie della griglia di progettazione (vedi modello 1)

Predisporre 13 aule di lavoro.

DOPO
Assemblare materiali  ricevuti e inviarli mail


	4.
Mercoledi 14 settembre 2016 h.09,30-11,30
Quarto incontro: come programmare per competenze





	Ogni gruppo seguendo la griglia consegnata, analizza il compito autentico dato, che è lo stesso per tutti i gruppi di lavoro
	Gruppi di lavoro:

Infanzia Grandi: unico gruppo di lavoro
Prim Serotti: team di classi parallele, tutte le discipline
Sec Pizzigotti: Consigli di
Classe con la maggior presenza di discipline (es. 1 di inglese, 2 di ita, 1 sola educazione..)
	Inviare alle conduttrici il risultato del lavoro di gruppo, eventualmente anche completandolo autonomamente.
	PRIMA
Preparare fotocopie  modello di riferimento griglia per progettazione compito autentico perché possano seguirlo
(vedi modello 2).
Preparare fotocopie compito autentico da analizzare (Mago Merlino).



	5.
Martedì 8 novembre 2016
h.17,00-19,00
Quinto incontro: la costruzione di Unità d’Apprendimento per competenze interdisciplinari (parte I)


	Restituzione lavori di gruppo Mago Merlino.
Presentazione griglia Unità Didattica/d’Apprendimento
Cercare un esempio che sia applicabile e sperimentabile Costruire secondo il modello dato:  dalla competenza alle abilità disciplinari
	Gruppi di lavoro come volta precedente:

Infanzia Grandi: unico gruppo di lavoro
Prim Serotti: team di classi parallele, tutte le discipline
Sec Pizzigotti: Consigli di
Classe con la maggior presenza di discipline (es. 1 di inglese, 2 di ita, 1 sola educazione..)
	Riflessione individuale o in team su quanto prodotto per poter completare la volta successiva
	PRIMA
Elaborare modello di UdA comprensivo di: contenuti
attività
abilità valutabili
compito/prodotto atteso per essere valutato
(vedi modelli UD Ciani Balzaretti + UdA)

	6. 
 Martedì 22 novembre 2016
h.17,00-19,00
Sesto incontro: la costruzione di Unità d’Apprendimento per competenze interdisciplinari (parte II)


	Completare l’attività UdA. finalizzandola alla sperimentazione in classe.

	
	Sperimentazione in classe con note di osservazioni personali da portare a marzo.
Possibilità di osservazione in classi altrui.
Programmazione in team per scegliere sfondo integratore
	PRIMA
Preparare griglie di osservazione per chi vuole osservare in classe altrui.

DOPO
Spedirle mail

	7.
Martedi 07 marzo 2017
3 ore
Settimo incontro: verifica della sperimentazione in classe e avvio della nuova progettazione per l’a.s. 16/17

	Verifica UdA sperimentate.

Attività relativa alla valutazione  
	Da definire
	
	PRIMA
Materiale sulla valutazione




Progettazione  10
